        Roma, 26 Maggio 2010

              RACCOMANDATA AR
              Sp.le INPS

            - Al Presidente e Commissario Straordinario 
              Dott. Antonio Mastrapasqua
            - Al Direttore Generale 
              Dott. Mauro Nori
              
              Via Ciro il Grande, 21

	            0144 - ROMA-EUR
	 


E p.c.   - Al Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali

              Sen. Maurizio Sacconi 
              segreteriaMinistroSacconi@lavoro.gov.it   
            - Al Sottosegretario di Stato 
              Sen. Pasquale Viespoli
              tel. 06 46834600 - fax 06 46834319
              segreteriaviespoli@lavoro.gov.it
              
              Via Veneto, 56 
              00187 - ROMA
Atto di Significazione e Diffida

- La “Federazione Italiana Licei Linguistici e Istituti Scolastici non Statali” C.F. 97248130581 (di seguito FILINS), in persona del suo Presidente e legale rappresentante p.t., Prof. Giovanni Piccardo,

- la “Federazione Italiana Istituti Non Statali di Educazione e Istruzione” C.F. 80246010583 (di seguito FIINSEI), in persona del suo Presidente e legale rappresentante p.t., Prof. Giovanni Previde Prato, 

premesso che


-  le succitate Federazioni sono associazioni sindacali legittimamente istituite, (Cost. art.18 e C.C. artt.36-42): rappresentano e tutelano gli interessi degli istituti scolastici associati e sono unitariamente e comparativamente i sindacati più rappresentativi nella categoria della scuola non statale laica;

- le succitate Federazioni hanno stipulato con le O.O.S.S. C.I.S.A.L. Confederazione e C.I.S.A.L. Scuola  i seguenti contratti collettivi nazionali:

- C.C.N.L.P. 2009-2013, registrato a norma di legge presso il Ministero del Lavoro il 26 maggio 2009, unico contratto nazionale che disciplina i rapporti di lavoro a progetto o programma con il personale docente parasubordinato (legge n.30/2003 – C.M. n1/2004 del Min. Del Lavoro);

- C.C.N.L. 2009-2013, registrato a norma di legge presso il Ministero del Lavoro il 31 luglio 2009, per il personale dipendente e per la disciplina del rapporto di apprendistato;

- entrambi i contratti nazionali di lavoro corrispondono alle prescrizioni della legge 62/2000 per la parità scolastica (art. 1, comma 4/h) ed esulano da quelle previste nel comma 5, riguardanti i rapporti di volontariato e di contratto d’opera (art.2222) non passibili di contrattazione nazionale (tuttavia, appare superfluo far notare che la legge n. 30/2003, c.d. legge Biagi, è subentrata tre anni dopo la legge n. 62/2000 e che ha innovato profondamente la fisionomia del mondo del lavoro introducendo, in fatto e diritto, un terzo genere di rapporto lavorativo: quello parasubordinato che, per le sue peculiari caratteristiche, si differenzia sia da quello subordinato che da quello prettamente autonomo);

- gli istituiti scolastici aderenti a FILINS e FIINSEI adottano legittimamente i rispettivi contratti collettivi nazionali, riguardanti sia il rapporto di lavoro subordinato che quello parasubordinato, in quanto entrambi compatibili con lo specifico settore dell’insegnamento.

considerato che


- l’INPS, in sede di verifiche ispettive, effettuate a tappeto nelle scuole aderenti alla FILINS e FIINSEI, soprattutto in Campania, ha indebitamente dichiarato inapplicabili tali contratti, peraltro con motivazioni generiche e non supportate da alcuna indagine, non riconoscendo le Federazioni ricorrenti come sindacati dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative e attribuendo - sic et simpliciter - tale qualifica all’ANINSEI, altro sindacato di categoria; 

- l’INPS, attraverso i suoi ispettori, ha gettato discredito nei confronti delle Federazioni ricorrenti e ha procurato allarme (C.P.art.658) modificando arbitrariamente i rapporti di lavoro parasubordinato in subordinato con tutte le preoccupanti conseguenze di carattere contributivo e fiscale;

- perseguendo il suo disegno persecutorio, l’INPS ha imposto a dette scuole, come base imponibile contributiva per tutto il personale, le tabelle salariali previste da altro contratto collettivo per il rapporto di lavoro subordinato, facendo esclusivo riferimento a quello stipulato dall’ANINSEI;

- tale comportamento, appare non pertinente con le attribuzioni ispettive dell’INPS, ed ha determinato e determina un’indebita ingerenza nell’autonomia contrattuale delle parti, oltre che una palese violazione delle norme, dei diritti sindacali e dei principi giuslavoristici;

- i contratti collettivi stipulati da FILINS e FIINSEI, largamente diffusi nello specifico settore, disciplinano a livello nazionale sia il rapporto di lavoro subordinato che il rapporto di lavoro a progetto o programma per i docenti, in modo conforme agli artt. 61 ss. del D.lgs. 276/2003 ed alle circolari del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 1/2004 e n. 4/2008;
- l’attività di insegnamento, contrariamente a quanto ipotizzato dall’INPS, è una prestazione d’opera intellettuale che può essere svolta nell’ambito della libera professione (art. 2230 e legge 30/2003) quindi senza vincolo di subordinazione;

- tale assunto è confermato dalla giurisprudenza della Corte di Cassazione, secondo cui gli obblighi assunti dal docente legato da un rapporto di collaborazione in base ad un progetto (o programma) predeterminato “possono essere svolti senza il vincolo della subordinazione, in quanto non necessitano di un controllo dirigenziale assiduo inerente all’attività, ma in funzione di un programma comune che può essere verificato periodicamente mediante i consigli di classe e le riunioni collegiali” (Cass.,sez. lav., 8 agosto 2005, n. 16661);
- è giuridicamente errato, perché palesemente arbitrario e preconcetto, escludere nell’ambito dell’organizzazione scolastica non statale, ancorché paritaria, la possibilità d’instaurare con i docenti rapporti di lavoro a progetto o programma;

- FILINS e FIINSEI sono congiuntamente il sindacato comparativamente più rappresentativo, nella categoria della scuola non statale laica ed è onere dell’INPS provare il contrario; 

- i contratti collettivi nazionali, stipulati con le O.O.S.S. più rappresentative nello specifico settore e registrati presso il Ministero Del Lavoro, costituiscono, per le scuole aderenti, l’unica disciplina applicabile ed esprimono le tabelle salariali a cui fare riferimento, come base imponibile contributiva ai sensi dell’art. 1, comma 1, D.L. 338/1989, convertito con modificazioni dalla L. 389/1998 e dell’art. 2, comma 25, della L. 549/1995.
Tutto ciò premesso e considerato, 

si diffida e significa

l’INPS, in persona del suo Presidente, ad astenersi da iniziative discriminatorie, diffamatorie e lesive della libertà sindacale volte ad impedire l’applicazione dei citati C.C.N.L. (2009-2013) negli istituti scolastici non statali rappresentati dalle Federazioni in epigrafe, provocando ingiustificato allarme e notevole danno agli alunni, alle famiglie e a tutti gli operatori del settore, oltre che il proliferare di un nutrito contenzioso.

In difetto, le Federazioni si riservano di tutelare i propri interessi e quelli degli associati, nelle forme di rito, instando per il risarcimento di tutti i danni subiti e subenti.

Roma, 26 maggio 2010

Prof. Giovanni Piccardo         _________________________________

Prof. Giovanni Previde Prato _________________________________

Al presente esposto-diffida si associa la CISAL-Scuola in persona del Segretario Nazionale:

Prof. Raffaele di Lecce          _________________________________ 

FILINS: Presidenza - Ist. Tecn. Aeron. "S. Maria" - Via Ticino, n. 45 - 00015 MONTEROTONDO (ROMA) 
               Tel. 06 90627302 – Fax 06 90627793 - www.filins.it - E.mail: info@filins.it 

FIINSEI: Presidenza - Via Costantino Porta, n. 25, - 28100  NOVARA 
               Tel 0321 33368 - Fax: 0321 35400 - www.fiinsei.it - E.mail: info@fiinsei.it

C.I.S.A.L. - SCUOLA e C.I.S.A.L-CONFEDERAZIONE.: - Viale Giulio Cesare, n. 21 - 00192 ROMA  
               Tel.: 06 3211627 - Fax:  06 3212521  - E.mail.: segreterianazionale@cisalscuolanazionale.it
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